
Non so se è perché leg-
gere ai propri figli un libro
amato durante l’infanzia è
sempre esperienza emo-
zionante o perché la ver-
sione cinematografica ap-
parsa finalmente nelle sale
italiane regala al pubblico
di giovani e adulti due ore
di puro divertimento intel-
ligente, ma la pubblicazio-
ne di queste brevi storie
per ragazzini merita di es-
sere segnalata. E poi, Le
petit Nicolas è un vero mi-
to, uno dei grandi classici
per l’infanzia… e non so-
lo. Le avventure di Nico-
las, nate in Francia nel
1959 dall’incontro tra il
ventottenne René Goscin-
ny, genio del fumetto che
con Albert Uderzo ha in-
ventato Asterix, e il venti-
duenne Jean-Jacques Sem-

pé, grande disegnatore di
vignette, sono state tradot-
te in 27 lingue. Nicolas è
un bambino normale, ha
nove anni, una mamma
che non gli fa mancare le
coccole, un papà un po’
succube del capo ufficio,
una maestra con gli occhi
azzurri e una banda di
amici fantasiosi con cui
giocare ai cowboy e al pal-
lone. Alceste, il bimbo
fuori taglia che mangia
sempre, Geoffroy, ricco e
fortunato, Agnan, il primo
della classe un po’ saccen-
te e, infine, Marie-Edwi-
ge, sempre così impreve-
dibilmente umorale. Nelle
cinque storie inedite, lo
sguardo ironico e sottil-
mente disincantato di Ni-
colas ci descrive un mon-
do rarefatto e un po’ oniri-
co, fatto di cose semplici,
la casa, la scuola, gli ami-
ci, la maestra, le vacanze
al mare. Nicolas, bambino
nato cinquanta anni fa, co-
me Peter Pan, è destinato a
rimanere per sempre pic-
colo e, come le sue avven-
ture, sembra non sentire il
passare del tempo. Forse
perché, come ha affermato
Jean-Jacques Sempé, «era
già fuori moda quando lo
abbiamo inventato». Un
libro minuscolo, adatto ai
novenni, ai loro genitori e
ai cultori del genere. A Ni-
colas è dedicato anche un
sito Internet: www.petitni-
colas.com.

Elena Granata
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IL PIACERE DI LEGGERE
a cura di Gianni Abba

Primo piano
C u l t u r a e t e n d e n z e

Classici per l’infanzia
GOSCINNY & SEMPÉ

Il piccolo Nicolas 
e i suoi genitori
Donzelli
euro 12,00

ANDREA CURTI

Geografia del calcio
Dedalo
euro 15,00

F. SANTOSUOSSO

La donna 
più vicina a Dio
Art
euro 12,00

Lo sapevate che a fon-
dare a São Paulo nel 1914
l’attuale Palmeiras con il
nome di Palestra Italia
furono quattro giovani ita-
liani emigrati in Brasile?
E che il Peñarol di Monte-
video deriva il suo nome
da Pinerolo, la cittadina
piemontese da cui prove-
nivano gli emigranti in
Uruguay che la fondaro-
no? E che il Boca Junior
nacque per volere della
folta comunità genovese
che affollava la Boca, il
quartiere portuale di Bue-
nos Aires? E che la squa-
dra più amata in Italia re-
sta, nonostante i rovesci
degli ultimi anni, la Ju-
ventus? E che ci sono più
tifosi di centro sinistra che
di centro destra? E che nel
nostro campionato gli ita-
liani che giocano sono il

70 per cento, contro solo il
40 per cento di inglesi in
quello britannico? 

Di questo e altro anco-
ra, come la diffusione del
fenomeno calcio legato a
regimi e globalizzazione; i
flussi migratori connessi
con il football; il legame
fra territorio, tradizioni,
culture e calcio; la soste-
nibilità degli impianti
sportivi in Italia, a Pechi-
no e in Sudafrica, tutto si
può leggere in questo pia-
cevole e originale studio
sui fenomeni geografici
connessi con il football.

Paolo Crepaz

Come giurista insigne,
esperto in diritto di fami-
glia e membro della Corte
costituzionale, Fernando
Santosuosso ha sempre ac-
compagnato il servizio
nelle alte magistrature con



IN LIBRERIA

PSICOLOGIA 
Luca Stanchieri,
“Angeli fra le
macerie”, Magi, pp.
84, euro 10,00 – Le
enormi potenzialità
umane che si
manifestano in
situazioni di estrema
emergenza come il
sisma d’Abruzzo. (o.p.)

STORIA 
Paolo Simoncelli, “Zara.
Due e più facce di una
medaglia”, Le Lettere,
pp. 140, euro 15,00 –
Quasi un giallo politico-
diplomatico si snoda
attorno al più distrutto
capoluogo  italiano nel
corso dell’ultimo
conflitto. (o.p.)

BAMBINI 
“Il Padre Nostro
spiegato da Enzo
Bianchi”, San Paolo,
pp. 38, euro 13,00 –
Primo approccio alla
preghiera del Signore
tramite un grande
maestro spirituale.
Illustrazioni di D. Molin
Casagrande. (o.p.)

NARRATIVA 
Giuseppe Dessì, “La
ballerina di carta”,
Ilisso, pp. 156, s.i.p. –
La poetica del grande
scrittore sardo, autore
di Paese d’ombre,
affascina anche nella
misura breve di questi
racconti “tolstojani”.
(o.p.) 

SCIENZA E FEDE 
Piero Coda e Enrico
Smeraldi, “Anima 
e mente. Un tema 
a due voci”, Edizioni
San Raffaele, euro
16,00 – Teologia 
e psichiatria in
stimolante confronto
sulla persona umana.
(o.p.)

TESTIMONIANZE 
Elisabetta Lo Iacono,
“Caro signor papa”,
Ediz. Messaggero
Padova, euro 15,00 –
Una intensa scelta
dalle migliaia di
messaggi lasciati
sulla tomba di
Giovanni Paolo II.
(o.p.)

DIALOGO 
Marco Girardo, “Il
cielo non ha
frontiere”, Paoline, pp.
120, euro 11,00 – I
confini possono
dividere… o anche
unire. Sei storie vere,
emblematiche, per dire
il “confine” come
relazione. (o.p.)

MISTERI 
Saverio Gaeta,
“L’enigma del volto di
Gesù”, Rizzoli, pp.
268, euro 18,50 –
L’avventurosa storia
della “sindone
segreta”, ovvero il
Volto Santo di
Manoppello (Abruzzo).
(o.p.)

SERGIO ZAVOLI

Rovesciare l’anima
del mondo
Città Nuova
euro 6,00

una passione, da lui sentita
come chiamata, letteraria e
artistica. Oltre a opere di
scultura e pittura, scrive li-
bri in cui unisce alla medi-
tazione approfondimenti
teologici e culturali.

In questo lavoro l’auto-
re, dopo una riflessione sul
ruolo della donna nel pro-
getto della creazione, illu-
stra specificamente la figu-
ra di Maria nel disegno del-
l’incarnazione e della re-
denzione. Seguono rifles-
sioni sul rapporto di lei con
la Chiesa, per finire con
una amorosa meditazione
sull’Ave Maria e le impli-
cazioni di questa celeste
preghiera nella vita di cia-
scun cristiano, in particola-
re nel momento finale di
essa, in cui si invoca l’in-
tercessione della Vergine.

Giovanni Caso

In questo piccolo libro,
primo della nuova collana
Le Cattedre di Sophia, at-
tualità e fede si interseca-
no in un reciproco doman-

dare che non lascia tran-
quilli né i credenti né i non
credenti, mentre interroga
sulla speranza.

Tutti oggi dobbiamo fa-
re i conti con una storia
piena di contraddizioni ed
orrori, una scienza che ste-
rilizza la coscienza pur po-
tenziando i mezzi, una do-
manda di senso che, abban-
donata l’ideologia, si pone
il dubbio dell’assenza di
Dio e riscopre la fede, il
suo significato esistenziale,
politico e antropologico. 

Sperare è raccogliere la
sfida di testimoniare in un
dialogo vivo. Il contributo
dei tanti citati nel libro – fi-
losofi, sociologi, preti, pa-
pi, profeti – ci richiama al-
la responsabilità verso gli
altri. Un incontro in parti-
colare sottolinea questa
prospettiva: «“Bisogna sta-

re con gli altri, sempre, an-
che quando ti sembra che
non ci siano, quando hai la
sensazione di essere in
compagnia soltanto di te
stesso”, mi disse Chiara
Lubich il giorno in cui l’in-
contrai per la prima volta». 

L’umanità non è solo
«nella propria ombra» ma
nella concreta relazione
con gli altri che ci spinge a
costruire una cultura con-
divisa. La storia e la sua
interpretazione, il «viag-
giare intorno all’uomo»,
per dirla con Zavoli, deve
prendere il suo posto ac-
canto alla profezia. 

Entrare e restare in que-
sta dinamica profetica di
dialogo è una sfida in cui
tutti siamo coinvolti, per
rovesciare l’anima del
mondo.

Claudio Guerrieri


